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STATVTI DELA VENERABILE! 
Compagnia della Sacratiflìma Imagino 
del Santiflìmo SALVATORE ad 
San eia San&orum_» 
di Roma»». 

PROEMIO. 



le leggi fecondo la diuerfttà de' 
tempi , Cr conforme alla propor- 
tene della '-varietà de' co fiumi 
bum ani y Et alcuni che fi perfua- 
fero di poter gouernare le Repu- 
b fiche con ordini immutabili , furono in breue feoper- 
ti dalT efferien\a delle cofe piu tofìo mdifcreù che fa- 
uij s Non farà dunque da riprendere la Ven . Com- 
pagnia della Sacratiffima Imagine del Santiffmo 
SALDATORE ad Sanila SanSlorum di T^o- 
ma, fi ammaefirata dalla neceffità, dalli utilità, 

che richiede d bene , (efi il profitto dell honor di DIO , 
<9* dell aiuto del proffimo hà rifilato concordemente 

tA ij in 
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4 PROEMIO. Jl 

;n publica Cotture gallone , fotta il dì iz, di Lu- 
glio *7) C V l I. ordinare olii Signori Vincen- 
zo Capocci, Francefilo della Molar a, e Paolo Meliini 
Guardiani di e fifa, che in/teme conti Signor Tran - 
ìcefio de Runici Camerlengo , (ffg otto Gentil' huomtni 
à loro elettionc , doueffiro ridurre à miglior forma li 
Statuti di detta Compagnia, reflrmgondoli am- 
pliandoli per comma diti , & fodts fot itone di tutti 
nel prefente molarne , cerne hanno fatto con li Si- 
gnori £triaco dMattei , Ttheiio 4 Halli , Fahritio 
Boccapadufi 3 ‘Trefpcro lacouacci , Giouan Fran- 
cefco Sala monto , Fahritio Nari , are Anto- 
nio Vitelle/chi, &• Baldaffare Palazzi Albcrtoni, 
eletti d qutHo effetto, da' detti Signori Guardiani , 

\ fitto 7 dì 2 8 . del detto me fi di Luglio , Del tutto 
confidano douer riportare gratitudine , fg} lodevnt- 
\uerfale s poiché effendofi il NoHro Signor iHtffo com 
\ piaccialo per fimili ragioni di migliorare nel nuouo, 
alcune cofie del vecchio T e Hamento , non fard 
fenon grato , & lodatole , che la fudetta. 
y Compagnia habbia ih ciò figura- 
to teff m pio del mero 
Saluatore * 


I — 

f DELLE gV ALITA DELLl OFFITIALI. 

Officiali principali, cheha- 
no da gouernare quella Co- 
pagnia fono tre Guardiani , 
doi Sindici, vn Camerlengo, 
di più altri minori , come i 
Quattordici de Rioni , &c al- 
tri , de’ quali fi fà mentione 
di (òtto à filo luògo . 

Durarà i’offitio di cialchcduno ordinariame- 
te vn’anno, faluo che di vno de’ Guardiani, qua- 
le fi deue confermare per vn’altr’anno , & del 
Secretano, che dura tre anni , & d’altri officiali 
«k- quali fi dirà a fi» luogo in feparaù Capi- 
coll. 

Quello à chi (ara dato vn'òffitio non lo rifiu- 
ti , nè accettato lo laici lènza impedimento legi- 
timo ; lòtto pena di non ellèr eletto all’offitio ri- 
fiutato, ò laudato, nè ad altri offitij per dieci an- 
ni, le li Guardiani di quel tempo non hauerannd 
dechiarato nelli atti del noftro Secretarlo l’im- 
pedimento ellèr fiato Iegitimo . 
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6 Statuti della Compagnia 

All’offitio de* Guardiani, Sindici, Camerlen- 
go , & quattordici , non polla efler nominato al- 
cuno , che per tre anni immediatamente prece- 
denti fia (lato nelmedemo offitio. • 

Non polla efler eletto Guardiano , Sindico , ò 
Camerlengo, minore di trentanni , né che hab- 
bia padre, figli , né fratelli , ò nepoti carnali, che 
tenghino in affitto Calali della Compagnia, ò in 
qualhuoglia modo babbianolite,ò debito con 
la Compagnia, ò con Guardiani, come heredi, ò 
amminiftratori de* Collegi , maritaggi , 6 beni 
d*altri lafciati in gouerno alla Compagnia , ò 
Guardiani . 

Non polla efler Guardiano, ò Camerlengo, 
chi hi fòmigliante carico nella Compagnia del 
Confatane, S. Giacomo dell’ Incurabili, Annun- 
tiata, ò Trinità di Ponte Siilo , &ogni nomina- 
tione, ò eflrattione de* detti fatta, s’intenda ip- 
fb iure nulla_» . 

Il giorno deputato all’elettione di tutti li of- 
ficiali , fia il Lunedi , Feda feconda di Pafqua di 
Refurrettione , il luogo fia il Collegio di Capra- 
nica_>. 

>■ « 

Acciò 


del S aerati imo S ala at ore . 7 


Acciò che da D 1 0 cominci quella attione 
la quale hà d’hauere per fine folo il fèruitio di 
SuaDiuinaMaeltà, la mattina del fudetto Lu- 
nedi di Pafqua nella Cappella del fudetto Colle- 
gio fi celebri la Meflà, chiedendo dal la Diuina 
Maeftà lume , & fòrza per eflèguire quello , che 
farà filo maggior fèruitio. 

8 1 

Il dopò delinare àhore 19. li Fratelli della_> 
Compagnia fi congreghino nella fiala grande^ 
dell’ illeflo Collegio , &c iui tutti infieme di no- 
uo inuochino lo Spirito Santo dicendo l’Hinno 
Veni £rcator fyiritus , & fiua Oratione, dipoi fi 
proceda all’elettione delli quattordici de’ Rioni 
nel modo fieguento . 

6 lettione de' Quattordici. 

0 

I * Scano di fiala tutti , reftando fblo l’Illuflrifi- 
Infimi Signori Cófèruatori , & Priore de’ Ca- 
porióni, à queflò effetto fpecialmente chiamati Ji 
Guardiani, Sindici , & Camerlengo della Com- 
pagnia, come neccflàrij all’elettionc da farli, il 
Procuratore per rifoluere qualche dubio,che po- 

T 

IO 

1 

teflè 
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8 Statuti della Compagnia 
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-efle nafcere,& il Secretano per notare, & rogarli 
dcll’elettione, & eftrattionc, & per dare la Boflò- 
la, & li Fratelli del Rione de 1 Monti , con li quali 
fi hà da dare principio à tal’elcttione-? . 

Il Secretano numeri , & foriua tutti li Fratelli 
prelènti dèi detto Rione, & quanti faranno, tan- 
te pallèponga dentro la Bofiòla, delle quali tre 
fiano Turchine , & tutte l’altre bianche-?. 

Subito l’ifteflì Fratelli cauino à forte, vna per 
vna di dette palle, & quello à chi tocca la-Turchi 
nai' nomini per Quattordici vn Gentil’ htiomo 
delfoo Rione, delli prefenti, che Ila maggiore-? 
di trent’anni, & ciò nell’orecchia del Secretano , 
quale di mano in mano formerà li nominati . 

Publicati che fiano tutti tre infieme , il Secre- 
tario.faccivn’altrabufibla di doi palle bianche, 
& vna Turchina , & ciò fatto , ciafouno delli tre 
nominati cauerà la fua, & quello à chi toccarà la 
Turchina farà il Quattordici del Rione de’ Mon 
ri, per vn’anno foguente ; come fo da tutto il cor- 
po della Compagnia folle (lato eletto . 

Fatta l’elettione del Rione de’ Mónti , efoano 
li Fratelli del detto R ione, & fi chiamino quelli 


del 
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dei Rione fegucnte , & così di mano in mano 
fèguitino gli altri Rioni , & fi feguiri il mede- 
fimo modo di elettione, & eftrattione in ciafehe 
duno, come fi è detto di quello de* Monti . 

Subito che Tara elettolo eft ratto come di fopra, 
ciafeuno delli detti Quattordici debba eflèro 
accompagnato dalli due Sindici , in vna dello 
due camere à quello effètto deputate , & in difèt- 
to d’alcuni di eflì Sindici li Guardiani nomini- 
no due altri Gentil’huomini,che accompagnino 
detti Quattordici in vna delle dette due Came- 
re , nelle quali non vi pollino ftare altri , nè par- 
largli, quali Camere debbano ftare ferrate à cnia- 
ui , & le chiaui d'eflè debbano ftare in mano de" 
Sindici, òdi quelli, che accompagnaranno detti 
Qiyttordici, & li primi fette Quattordici delli 
primi fette Rioni debbano ftare in vna delle det» 
te due Camere, & gli altri fette delli fette Rioni 
fuflèguenti debbano ftare nell’altra Camera.»^ 

Non può votare chi non ha almeno i j. anni, 
& niuno polla nominar fefteflò perqualfiuoglia 
offitio , & neffuno delli Quattordici pofla eflère 
nominato per Guardiano, Sindico, ò Camerlégo 
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Se in alcun Rione fòdero meno di fette Fra- 
telli > fi pigli dal Rione per ordine fuflèguente il 
fupplimento , & fé da quello anchora non fi po- 
cefk finire di fupplire , li pigli dall’altra *che fè- 
gue per ordine, 6c mancando di tutti fi ricomin- 
ci da capo , fecondo l’illeflò ordine , perii detto 
fupplemento,fino che fi facci il detto numero 
di lètte 3 etiam di più Rioni inficme , doueran- 
no però li Fratelli degli altri Rioni, calo che-» 
ad alcuno di loro toccafle la palla. Turchina^ I 
nominare delli prefenti del Rione al quale, ha- 
ueranno fupplito quelli , che faranno più meri- 
teuoli , douendo li Quattordici eflèr informati 
de glihuomini, cafejk ammalati del fuo Rione. 

Non: eflèndoui di qualche Rione alméno tre 
Fratelli , fi piglino dal Rione per ordine fuflè- 
guente ,.fin*al detto numero di tre , & di quelli fi 
caui à fòrte il Quattordici , quale douerà edere 
quello* che hauerà la pallaTurchina , etiam che 
lia di Rione cftraneo, douendo li Quattordici ef- 
lèrc cauati a forte* come s’c detto .. 

Finita detta clcttione li Guardiani accompa- 
gnino li Signori Confèruatori, & Priore de’ Ca- 
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porioni , & partendoti anco tutti gli altri reftino 
foli li Quattordici eletti dalli Rioni con li Guar- 
diani, & Camerlengo, & Procuratore, & Secreta 
rio, come s’è detto di fopra_* . 

Li Guardiani, Camerlengo, & altri offitialia 
quali fpetta , auanti che ti faccino le nominatio- 
ni infraferitte, giurino in mano del Secrctario di 
procedere lènza alcun rifpetto, intereflè, grada, ò 
alleno humano, conhauer folamentc l’occhio al 
timido di Dio, & all’vtilità della Cópagnia. 

(^onfir mattone d imo Ac' Guardiani eletùone 

de Guardiani , Studici . 

T T’Olendo la Congregatione generale confo 
V mare li Guardiani , & li OfKtiali annali, la 
ronfomationc fi facci à voti fègreti di buffala , 
a quale debba tiare in vn Tauolino apartato dal 
a Tauola de* Guardiani, con l’ailiftenza fola del 
Secrctario, & di due Deputati, da eleggerti da’ 
Guardiani , con qucfto che detti Guardiani , & 
Offitiali non pollino votare in quell’atto della 
referma , & li due terzi vincano, & ti a di niun 
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valore fe ti faceffe altrimenti , efclufa à Etto la 
viua voce-». , 

Non volendo la Compagnia confermare, co- 
me di fopra: ma procedere all’elettione de’ nuo- 
ui Guardiani, primieramente fi confermi vno 
delli due Guardiani , che Eranno flati manco té- 
•po in officio , in quello modo , cioè fi fcriuano li 
nomi de’ detti due Guardiani in due bolettini , 
quali bolettini fi rotolino , Se fi mettano nella 
boflòla, dalla quale vn’orEnello, ò putco necaui 
ì fòrte vno, &quel!o delli detti dueGuardianhche 
farà feritto in dettò boletti’no , che hauerà caua- 
}to à forte detto orfanello, ò-puttojfìail Guardia- 
no confirmato per l’anno feguente,& fe vno d’eE 
[fi fòffè mancato auànti la fine delli primi fei me- 
li s’intenda inluogo fuo eflèrfurrogatafenz!al- 
tro quello , che delli rimafti in bollòlo haueua 
hauuti più voci nella elettione, & eflèndo man- 
cato dopò li fei meli non fi Ecci altra eflrattione: 
ma ballino li due , delli quali s’ intenda confir- 
mati per l’anno fèguentequello, che Era flato 
manco tempo in officio., r ■ 

Fatta la detta confirmatione ciafeheduno de’ 

Guar- 
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Guardiani , Camerlengo, & Quattordici , che fi 
trouarano prelènti à quell’atto nominino vn Gé 
til’huomo per vno per Guardiano, in mano del 
Secretarlo, quali così nominati da detti Guar- 
diani, Camerlengo, & Quattordici prefenti fi 
fcrutinino a voti legreti, &: li due che haueranno 
più voti s* intendano, &: fiano eletti per Guardia- 
ni per vn’anno lèguentc, & gli altri due per Sin- 
dici , & le a calo tollero piùy che haueflèro li voti 
pari* ricorra la bollòla la feconda volta di quelli , 
che naueranno li voti pari del maggior numero, 
òc di nouo ritrouandoli pari la terza volta fi ca- 
uino a forte, & il rello della bollòla refti figillato 
in mano del Segretario, per ogni occorrenza, che 
porcile venire, & no polla efler eletto per Sindico 
niuno,che fia padre, figliuolo, fratello , ò nepotc 
carnale di quelli, che douera findicaro* 

. Elettione del Camerlengo . 

« 

T I Guardiani, & Camerlengo nominino in 
1 è mano del Secretario tre Gentil' huomini 
Romani, ricchi , & atti a quelVoffitio di Camer- 

len- 
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lengo maggiori di 3 o . anni , quali non liano fi- 
gliuoli di famiglia, c tutti li Quattordici infieme 
ne nominino tre altri Gentirhuomini , come di 
(òpra, ò d’accordo, ò a voti fegreti, in mano del 
Secretario,quali fei cosi nominati da detti Guar- 
diani, Camerlengo, & Quattordici fi fcrotinino a 
voti fegreti, & quello c’hauerà più voti s’intenda, 
& fia eletto per Camerlengo, per vn’anno fegue- 
te,& le a forte fodero più^che nauedèroli voti pa 
ri debba ricorrere la boflola la feconda volta tra 
quelli , che haueranno li voti pari del maggior 
numero, 6c di nouo trouandofi parila terza volta 
fi cauino a forte , & gli altri cinque tedino nella 
boflola figillata, acciò quello che hauerà più voti 
fi podi furrogare in luogo del Camerlengo elet- 
ti in euencochemancaffe in qualfiuoglia modo 
fra Panno ... 


I 



Slettione O* affìtto de deputati d Cafali . 

L I Guardiani fra 1 5. giorni, dopò le Fede di 
Pafqua di Refurrettione , nella Congrega- 
none generale a quedo effetto chiamata* nomi- 

nino 

— - - — - -, — -- — — 
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nino dicci Genti l’huomini prattici,per interue- 
nirealli affini de’ Cafali,a tutti frutti, & alle 
alienationi de’ beni , quali dalla inedema Con 
gregatione à voti fegreti fi riduchino al numero 
di quattro , quali debbano eflèr deputati alli Ca- 
fali, & alle alienationi, come di fopra, per vn’an- 
no d’auuenire, & debba almeno vno di loro ca- 
ualcare ariuederc li Calali della Compagnia, in- 
ficine con il Guardiano deputato, & con il fatto- 
re, quando fari chiamato. 

’ ' % i" • *. t . « . 

Vtjitatore de gl Infirmi. 

1W TElIa medema Congregationc generale li 
A detti Guardiani nominino altri dieci Gen- 
til’huomini per Vifitatori degl’infermi, quali a 
votifecreti, comedi (opra, fi riduchino al nume- 
ro di quattro , & li detti quattro cosi ridotti deb- 
bano eflèrc Vifitatori de gl’infermi per l’anno fe-? 
guente , l’offitio de quali Vifitatori fia,vilìtare 
almeno due volte la lètrimana gli Hofpedali del 
la Compagnia , & gl’ Infermi , che in elli faran- 
no^ procurare che detti infermi fiano gouerna-» 

« ~ 
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ci bene , 6c anco vibrare li Fratelli infermi con il 
debito amore , & charità, & portare a fpefe della 
Compagnia, a ciafcheduno , vn pane di zuccaro 
fino, o vero fèi giulij, fecondo che parerà a loro , 
5 c vna, & più volte fino alle tre, in cafbdi necef- 
fità. 

Del modo di correre la boffola nelle Congre- 
gationi generali « 

N ElIa Cogregatione generale in cafò di di- 
fcordia non fi neghi la bofIò!a,etiam dima 
data da vn fido . 

Ulcttionc del Secretarlo, 

• r » J o I 

L I Guardiani, Sindici, e Camerlengo intima- 
ti,© maggior parte di effi, tra Fratelli della 
Compagnia, fè vi farà idoneo, fè non fuori della 
Compagnia, eleggano per Secretano vno efper- 
to, fedele, & (officiente Notaro matricolato, & li 
aflègnino competente falario,dararà l’officio fùo 
tre anni continoui,& più, a beneplacito delli offi- 
ciali >che,faranno prò tempore . 

' Elee- 
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L Lai ione de' Priori de' Preti . 

L I Guardiani fra i j. giorni dopò la loro elee 
rione , eleggano due Priori de Preti , vno 
delli Beneficiati di S. Gio. Laterano, da nomi- 
narli dal Capitolo, oc l'altro de Curati delle Chic 
Ce Patrocinali di Roma . 

DelTofptio de * Guardiani » 


L I Guardiani forno capo, & guida della Co- 3 0 
pagnia, & come tali ogn'vno con riuerenza 
gli obeailchi nelle colè della Compagnia, & qua 
aofì dice Compagnia , s’intende tutto quello , 
ch’appartiene aa effe ; come Hofpedali, Collegij, 
Chiele, Cappelle, Beneficij , Iuspatronati , Beni , 
Maritagi, Negotij, opere pie, & qualliuoglia al- 
tra attionc, affare , o cofa di quella . 

Li Guardiani dopò PafquadiRcfùrrettione,il| 3 1 
fabbato auanti che entrino in offitio,vdita la Mef 
fa nella Chiefà deIl’Hofpcdale,in mano del No 
taro, con il rogito di lui ; come di noftro Secreta- 
no , giurino di eflèrcitar l’ofKtio, & di ammini- 

C lira- 
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:rare, mantenere, difendere con fedeltà, & lòlleci 
tudine , in giuditio Se fuori, le robbe, cole, Se ra- 
gioni della Compagnia , Se fare ogn'altra cola , 
che giudicaranno eilère a laude di l'uà Diuina_, 
Vlaeltà,ad honore, accrefci mento, &confèruatio 
ne della Compagnia, Se conlolatione de poueri , 
Se di perfone tollerabili, che ad ella ricorreranno 
ler aiuto, giurino anchora d’olìèruare diligente- ; 
mente , Se dì fare con ogni loro potere , che altri ' 
oflèruino lènza qualfiuoglia ìnterelTe humano , 
i prelcnti Statuti , Se ordinationi , Se quelli che 
per l’auuenire fi faranno. 

Soli li Guardiani habbianoauttoritàdiordi* 
nare le Congregationi generali , Se particolari , 
nella generale comprendendo tutti gli offìtiali, 
hanno da eflèrc almeno trenta, Se (c la prima voi 
ta non vi folle il numero fudetto di 30.fi chia- 
mi per la feconda, nella quale balli il numero di 
1 5 . Se mancando nella lecóda il numero di x 5. 
lì chiami la terza. Se balli il numero di venti , Se 
nelli bollettini , che fi mandano alli Fratelli per 
detta Congregatone , vi fi debba mettere , che c 
per la feconda , ò terza volta , fecondo che farà , 

3 con 
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con le rclationi delli mandatari) , & le delibcra- 
tioni cosi fatte, fi habbiano, come fe fodero fatte 
da tutta la Compagnia . 

Perche nelle Congregationi particolari ancho 
ra alle volte li Fratelli chiamati non fi congre- 
gano ; acciò li negotij della Compagnia non pa- 
rificano, fi ordina, che intimati per la feconda vol- 
ta quelli cheinterucrranno,ò la maggior parte 
di efli , podi fare rifòlutione , quale fia valida ; 
come fè fòdè fatta da tutti . 

Adi Guardiani foli tocca di proponerc li ne 
gotij della Congregatione particolari , & nelle 
;enerali quelli fòli , che faranno prima dati ben 
ifcudì,&: rifbluti dalla maggior parte della Co 
gregationc ordinaria . 

Ammonifchino , & faccino ammonire li Fra- 
telli fcandalofi , & ciò non badando, rifèrifeano 
allaCongrecrationegenerale,alla quale fi rifèrua 
il raderli dada Compagnia, & occorrendo alcun 
difparerc tra Fratelli in Con gregatione, farà cura 
delli Guardiani di metterli d’accordo,& quelli ta 
li fiano obligati fottoporfi alla dechiarationo , 
& fbdisfàttione delli Guardiani; lotto la me- 
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dcma pena , ad arbitrio come di lòpra . 

Siano gouernatori, &amminiftratoridi tutti 
li beni mobili , & llabili della Compagnia, con- 
forme alli prelènti Statuti , & fianóobligati net 
principio del loro offitio far inuentario di tutte le 
(critture , & robbe mobili , & (labili della Com- 
pagnia , & confrontarle con quelle dell* anno 
antecedente : & auuertino che li ltabili confron- 
tino con il Catafto . ' , .i 

In giuditio, & fuori di giuditio agitino, & ri- 
fpondino in nome della Compagnia , 6c faccino 
la caufa di ella migliore . r • 

Habbiano piemllìma auttorità di fiire ogni 
forte decontratti in vtilita del luogo, fecondo il 
loro arbitrio, eccetto 1 alienationi, &locationi a 
tempo de beni (labili , nelli quali doueranno of- 
fèruare li Capitoli, di fotto a fuo luogo notati . 

Solo li Guardiani ordinino li pagamenti, & 
fpefe, &: inficine con il Camerlengo lìano obiiga 
ti interuenire a tutte le compre ai qualche mo- 
mento, che fi faranno per fèruitio delli detti Ho- 
fpedali, & loro famiglia, & non interuenendoci, 
nel (indicato debbano effer condennati del loro 

? pro- 
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proprio, a tutto quel danno, che li Holpedali per 
tal mancamento ne haucranno patito . 

Sarà cura loro ordinare li mandati , quali fa- 
ranno fottolcritti almeno da due di loro, eflèn- 
do prima (lati fottoferitti dal Computila, & Ma 
Uro di cala delli Holpedali, có il fìat mandatum 
di quel Guardiano , che ha la cura della cala . 

Il primo Guardiano doucrà tenerle chiaui del 
la Sacratifs. Imagine del Sàtillimo SaIuatore,del 
le Tcfte delli Santillìmi Apolidi , Se li lìgilli del- 
la Copag . Se vna delle chiaui del fuo Archiuio . 

Non pollino in alcun modo riceuerc danari , 
o beni della Compagnia. 

Eleggano tutti fi miniltri,Se officiali delli Ho- 
fpedaìi, tanto huomini, come donne, Sacerdoti, 
Se laici, 8e li rimouano a loro beneplacito . 

Habbiano cura, Se lòllecitino di continuo che 
il follccitatorc, Se procuratore faccino Ipedire le 
liti , Se caule , Se lì rilcotmo con follecitudine li 
crediti dall’ellittore . 

Sarà parimente cura loro , che fi mettano al 
protocollo tutti gl’Inllrumenti della Cópagnia 
dal Secretano , Se che fi mettano nel libro delle 
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piante tutti li ftabili , che s’acquiiiaranno . 

Similmente haucranno cura che il Computi- 
la tenga vn libro doue liano ferirti tutti li beni 
della Compagnia, conforme a gl’Inflrumenti,& 
in fomma operino che tutti gli offitiali, & mini- 
ibi della Compagnia faccino diligentemente il 
loro offitio,& le alcuno di loro mancaflè lo rimo 
uano, eccetto il Secretano, quale facendo manca- 
mento notabile, etiam duranti li tre anni , polli 
eflcr mutato nel modo che c ltato eletto , & nel- 
l’elettione dell’altro ollèruino, quanto nel Capi- 
tolo ludetto li contiene^ . 

Siano Goucrnatori , & Amminiftratori de 
Collegij Capranica, Nardino, & Criuello, li vi- 
etino , conforme alli loro Statuti, & procurino 
che li fcolari d’elli viuano beno . 

Nelle prefèntationi,& ammillìoni delli fcola- 
ri di Capranica, Nardino, & altre colè fpettanti a 
detti luoghi , che dependono dalla Compagnia 
facciano ciottamente ollcruarc li Stamti di eia- 
fchcdun luogo , & li vilìtino più Ipello che pof- 
fono. 

Habbino cura che fi mantenghi nelI’Archi- 


mo 
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uio,infieme con l'altre feritture, vn libro, nel qua 
le fiano deferittc tutte le Cappelle, de Beneficij , 
che fono de Iurepatronatus della Compagnia, ò 
di elfi Guardiani, con le loro prefentatiom,& en- 
trate, de procurino che li prefentati prò tempore 
diano in mano del Secretarlo , de li riponghino 
nell’Archiuio gl’Indrumenti publici delle Indi 
turioni, o Cappelle, o Beneficij a* quali Tarano da 
ti prefentati , con Tlnuentariodi tutti li beni , de 
feritture loro, & pongano l'imagine del Santiflì • 
mo Saluatore, de Tlnlcrittione con l'arme di quel 
li benefattori, che hanno lafciato detto iuspatro- 
natus, a Tpefe della Compagnia, in luogo patente 
delle dette Cappelle, o beneficij, affine che del Ius 
patronatus fi conferui la memoria^ . 

Vifitino, o faccino almeno vifitare ogn'anno, 
li fopradetti luoghi, dal dì della loro creatione 
per tutta l'Epifania feguente, de vifitino piafpef 
fo che potrano, gli Holpedali della Compagnia, 
de almeno due volte l'anno, le cafe delle vedoue , 
che danno fotto il loro gouerno, de vna volta 
l'anno, tutti li (labili della Compagnia . 

Faccino annotare tutti gli oblighi della Com- 
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pagnia ; come funerali, offici), maritaggi, & quel- 
li adempire a’ lùoi debiti tempi . , 

Faccino fare tutte le procellioni,& particolar- 
méte nell’aprire ,& ferrare laSacratils.Imagine! 
del Santiflìmo Saluatore , fìano prefenti a tutti j 
quelli oblighi , lè nonhaueranno impedimento 

legitimo . j 

Subito , hauuta notitia della morte d’alcun_» 
Fratello della Compagnia, faccino celebrare-* 
vna Mefla per l’anima iua, nella Chiedi dell Ho- 

fpedale-* . . I 

Debbano, almeno vna volta il mele , far inti-l 
mare vna Congregatione, per le liti, Se caule del- 
la Compagnia , nella quale v’ interuenghino cfli; 
Guardiani, il Camerlengo, il Sollecitatore, Pro- 
curatore, Effettore, & il Fattore della Cópagnia. 

Finito l’anno, diano a Sindicato , Se tra quindi! 
ci giorni, doppo la fine del loro offitio,conlègni- 
no alli noui Guardiani, per Inuentario, Reliquie, 
Ori , Argenti , & altre colè , lolite Ilare nel Cal-| 
Ione Ferrato, di cui elìi tengano le chiaui, e tutti 
li paramenti d’altare, robbe dellinate per celebra 
re , 8c altre colè limili , lolite Ilare nella Sacrillia 
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1 

dell’Holpedale , le chiaui della quale parimente 
diano appreflo di loro . 

Veli' Officio de S indici • 

T I Sindici auanti che (Indichino gli Offitia- 
1 Ai , &Miniftri,che doueranno (Indicare, giu 
rino di (indicare con ogni diligenza , & fedeltà, 
lènza alcun rifpetro humano, amore , timore , ò 
interellè, tutti quelli , che haueranno da findica- 

( 
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re, & aftringano detti Offitiali,& Miniftri,a da- 
re li libri della loro amminiflratione fra il termi- 
ne di quindici giorni, & (ìndicaràno Guardiani , 
Camcrlengo,& altri Offitiali,& Mini(lri,li qua- 
li (iano obligati nel fudetto termine , dare detti 
libri alli fudetti Sindici, acciò pollino có diligen- 
za fare il loro (indicato. 

Chi hauerà mancato, o fatto qualfiuoglia fòr- 
te di fraudi , Io condennaranno al doppio, &c la 
pena fi applichi alli Hofpedali fudetti . 

Dalla (èntenza de’ Sinaici non fi polla appel- 

5* 
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lare, dire di nullità, ò in qualfiuoglia altro modo 
ad altri Giudici reclamare, fe prima non hauerà 
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eflèguito, &c obedito conforme al giudicato. 

Li Sindici precedino al Camerlengo, 5c findi-l 
chino li Guardiani, Camerlengo, & altri Offitia- 
i , & Miniftri fudetti , fra vn mefe , dopò la loro 
creatione, & diano la fentenza findicatoria nella! 
jrima Còngregatione generale , da farli quando 
parrà alli Guardiani . 

r Dcll'ojjìtio del Camerlengo . 

I L Camerlengo nell’ ideilo tempo , modo, &| 
luogo, che giurano li Guardiani, giuri di fare 
le cofe fpcttanti all’offitio fuo con ogni diligen- 1 
za , & fedeltà , & di render buono , fedele , &| 
rcal conto di tutto quello che maneggiarà , &| 
riceua li danari fubito che fono rilcoflì dall’eflat-j 
tore^ . 

Interucnga a fare tutte le compre di quaUìuo-| 
glia cole per minime che liano, che bifognaran- j 
no per {èruitio de gli Hofpedali,& loro famiglia,! 
& ftabilifohi tutti li prezzi di eflè cofe, & contra- 1 
uenendo in colà alcuna a quello Capitolo,nel fini 
dicato debba ellèr condennato del fuo proprio, ficj 

tut- 
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tutto quel danno, che per tal mancaméto gli Ho 
{pedali ne haueflcro patito . 


Tenga ben’ordinati li libri del l’entrata, & de 
l’vfcita, non paghi danari fènon co mandati fòt- 
tofcritti almeno da due Guardiani, dal Compu- 
tifta , & dal Maflro di cala de gli Hofpcdali , li 
quali fcriua , & rcgiUri nel libro de’ mandati . 

6 1 

* 

Dell ’offìtio de* Quattordici. 


T I Quattordici interuenghino alla creatio- 
JL^nc de’ Guardiani, Sindici, & Camerlengo , 
cófòrmcalli Capitoli (opra ciò fatti , alle procef- 
lìoni della Compagnia , alle Congregationi per 
leammiflìoni delli Scolari Romani del Collegio 
di Capranica prefèntati da’ Caporioni, & ad al- 
tre Congregationi, fecondo faranno chiamati . 

6t 

Stiano alla guardia della Sacratiflìma Imagi- 
ne del Santiflìmo Saluatore fino alla fera, fecon- 
do che faranno intimati , qual’intimationc deb- 
ba eflèrli fatta per tre giorni auanti che debbano 
andare a detta guardia, & non potendo il manda 
tario a ciò deputato , lo facci intendere ad vno 

6} 

D ii de’ 




I i8 


Statuti dtlla Cotr.paotita 


H 


*5 


C6 


de’ Guardiani , acciò ne polla deputare vn’altro 
in luogo fuo, & gl’ impedimenti legitimi fiano 
tre , cioè malarie , prigionia , &: abfenza da Ro- 
ma per (patio almeno di dieci miglia . 

Faccino la lilla delli Fratelli delli loro Rioni , 
conofcano , & {appiano doue habitano, fra due 
mefi, dopò la loro creatione, acciò Ce qualchedu- 
no fe ne ammalale poifino darne, come deuono, 
notitia ad vn Vifitatore de gl 'Inférmi, acciò facci 
quanto conuiene all’offitio fuo . 

S’ informi per tutto il mele di Settembre, cia- 
fchcduno nel ilio Rione, delle Zitelle, che hanno 
hauute qualfìuoglia doti,che fi dano dalla Com- 
pagnia, o Guardiani, Ce viuonodishoneftamcn- 
tc , o le fono morte lenza figliuoli , o fo habitino 
fuor di Roma , 8c di quelle che non fono andate 
a marito, & hanno hauuto la dote, che vita ten - 
gono, o Ce Con morte, & doue habitano, focondo 
la li(ìa,chc li farà data dalli Guardiani : & del tut 
to diano relatione fottoforitta di propria mano 
alli detti Guardiani j acciò ordinino quello fi deb 
ba fare. 

Debbano anco dar conto alli Guardiani delli 
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Fratelli della Compagnia, che muoiono nclli lo 
ro Rioni ; acciò pollino Fargli dire la Meda per 
l’anime loro, fecondo il folico. 

Interuenghino perfonalmente a diflribuire le 
candele nel giorno della Purifìcatione della Bea- 
tillìma lèmpre Vergine Maria Madre di D i o, 
detto della candelora , alli Fratelli della Compa- 
gnia , quali candele debbano eflèrgli portate dal 
mandatario, infiemc cò la lillà de’ detti Fratelli . 

Dell' ojfitio de Priori de' Preti, del Cappellano 
del Santij ?. Salutatore. 

L I Priori con li Cappellani, & Preti delli Ho- 

fpedali interuenghino a tutte le procedi©- 

ni, che lì fanno per aprire, & ferrare la Sacratili!- 

ma Imaginc del Santillìnio Saluatore, alli fune* 

cali, & anniuerlarij generali, & particolari,quali 

la Compagnia è obligata di far celebrare , ouero 

farano ordinati dalla Congreg. ordinaria, lènza 

la quale niuno può edèr pollo al libro de’ detti an 

niuerlàrij,& a tutte le proceflìoni,alle quali anda 

ranno li Guardiani con il corpo della Cópagnia. 

_ 


*7 


6 8 


co 


7 ° 


7 1 


30 


Statuti della Compagnia 


7 * 


Il Cappellano del Santifiimo Saluatore, il lu- 
nedì dopò l’ottaua di Pafqua di Refiirrettione, ce 
lebri la Meflà per l’anima de’ Morti della Com- 
pagnia, (opra l’Altare di S . Lorenzo, che é po- 
llo dietro la Cappella del Santifiimo Saluatore , 
de ogni lèttimana vna Meflà per li Moni, vna di 
S. Lorenzo, & il Sabbato della Beata Vergine,fo- 
pra il medemo Altare . 

*2) di' ojftio del Secretarlo. 

I L Secretano interuenga alle Congregationi 
generali, particolari, &c ordinarie,al fcrutinio 
delle Zitelle , & doue farà chiamato dalli Guar- 
diani. 

Scriua tutti li Decreti, & deliberationi, che in 
eflè fi fànno^utti gli huomini,che v’interucngo- 
no , & ogn’altra cola che gli làrà ordinata , con- 
cernente ài fiio offitio : legga i Decreti , come fa- 
ranno notati , auanti fiano licentiato le Congre- 
gationi, & poi li Icriua al libro de’ Decreti. 

Si roghi di tutti li Contratti , ficlnftromenti j 
che fi fanno per feruitio , & intereflè della Com* 

_ P a ' 
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xignia, eccetto però i teftamenti, che fi fanno da 
gli ammalati nelli Hofpedali ; poiché di quelli le 
ne roga Io Icriuano d’elfi , ancorché il Secretano 
anchora, fè egli vuole , fé ne può rogare inlolido 
con detto Scriuano . 

Relcriua nelli Protocolli della Compagnia 
yl’Inllrumenti,& Contratti da lui rogati, gli au- 
:entichi fra quindici giorni doppo la flipulatio- 
ne, facci alli protocolli finiti, il repertorio per al- 
abeto, & fi conlèrui con l’altre Icritture nell’Ar- 
chiuio della detta Compagnia , dal quale non fi 
caui Icrittura alcuna lènon per intereflè della-. 
Compagnia, & con riceuuta ai chi la pigliare ,da 
farli nel hbro a ciò deputato . 

Faccia fèdi , dia copia de’ detti Decreti , Con- 
tratti, & Inftrumenti, & d’ogn’altra cola, & fcrit 
tura publica,& priuata , bifògnando però per in- 
terelle della Còpagnia, lenza pagaméto alcuno . 

Noti tutti li Fratelli, & Sorelle , che fono ac- 
cettate nella Compagnia, nomi, cognomi, patria, 
Rioni ,& Chielè doue fono fepolti quelli per li 
quali la Compagnia è obligata fare gli anni- 
uerfàrij . 
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7<M Oefcriua in vn libro particolare gli oblighi 
lafoiati a gli Hofpedali , & Compagnia , per le-J 
gati, & tallite fatte pertali anniuerlarij, & inter- 
venga ad efli,&: fi roghi di quell’atto ,& d’ogn’al 
ero, che bifogna,per euitare la caducità . ' 

De IT ojjìtio del Sollecitatore, Cr Procurate re . 

77 I r A Compagnia hauerà vn Sollecitatore fila 
I «Lunato, & amouibile, ad arbitrio de’ Guardia! 
‘ni? il quale debba tener vn libro doue foriua tutte 
le caule. & liti, tanto attiue,quanto pafiiue,& cosi 
jk proprie della Compagnia ; come quelle dell’he 
redita, & beni, che fono fotto il gouerno, & pro- 
tettione della Compagnia . 

Etalla partita di ciafoheduna caufa, & Iitefo- 
pradetta, efprimerà il Notaro , gli Auuerfarij , il 
Giudice , & la natura del giudicio , la quantità , 
fomma , & cola, che fi controuerte,con tutte l’al- 
tre lue qualita,& circòltanze, & fecondo che an- 
dari caminando il procedo di detta cauli, & lite: 

& aggiungerà giorno per giorno , la nota dicia- 
Ichedun’atto, che li farà dalla parte . 
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Si trouard preferite a tutte le Congregationi J y? 
che (sfaranno* tanto ordinarie , quanto firaordi- 
narie,Se a vifite de Cafali, Se altri beni ftabili, no 
folo per poter efleguire quanto li verrà comanda 
toda* Guardiani : ma anco per fapere dal Maftro 
di cala, Fattore, Effettore, Se altri Miniftri,li debi- 
tori , che prò tempore fi doueranno citare , Scal- 
tre caule, & liti noue,che follerò fopragionte, per 
notarle al detto libro, eoa tutti gli attiche fegui- 
ranno di mano in mano, come ibpra .. 

Sarà diligenti in follccitaredi Ipedire le cau* ;g Q 
(è, Se liti occorrenti, Se per Ipronecfell’efpeditio- ' 
ne, ad ogni Cogregatione, prelèntarà alliGuar- 
diani il detto libro annotato , come fopra, nel 
quale fi polla leggere non folo il flato dicialche- 
duno : ma anco il progrefla che fi farà da vna 
Congregatione all’altra, Se a detto effetto li Guar 
diani , in ogni Congregatione, linearannoil fat- 
to, Se vi fottoferiucranno il vilL* .. 

Detto. Sollecitatore non cominciaràcaula, 081 
lite d’ importanza lènza confulta del Procurato* 
re, co’l quale douerà configliarfi, per il buon go- 
uerno , Se felice (uccellò d’ogni forte dicaufaSe 
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lite,& a detto effetto, oltre il contorcile detto Sol- 
lecitatore darà nelle lopradette Congregationi , 
alla prefènza del Procuratore: douerà inoltre, 
vna volta la fettimana per il meno,& quante più 
volte li farà ordinato, andar’ a trattare con il det- 
to Procuratore, per ragguagliarlo di quanto paf- 
fa,& pigliar’ordine di quanto debba farli per be- 
nefìtio di eflè, & eflèguirlo . 

Occorrendo difficoltà per le quali fia necefla- 
ria infbrmatione , o prefènza del Procuratore per 
trouarfì in contradittorij, pigliar dubij, & infor- 
mare in voee,& per altra fodisfattione delli Giu- 
dici, 5c vtilità delle caufè,& liti, auuifàrà innan- 
zi per tempo , & hauerà cura di follecitare che 
fcriua , & condurlo doue , & quando bifognarà 
andare, con dare anco conto nella Congregatio- 
ne del fatto, & da farli . 

Sarà diligente eflècutore di quanto li verrà co- 
mandato dal Procuratore, & di quello che li pa- 
rerà che il Procuratore mancafìè ne darà fubito 
auuifòalli Guardiani, acciò fenza pregiuditio del 
le caule , & liti,poflino procedere ad arbitrio lo- 
ro, & conofcendo che la prefènza delli Guardia- 
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ni folfe neceflària , o poteflè giouare in qualche 
caufe, & lite, & Tuoi atti,li pregarà per tempore- 
ciò pollino interuenire a quello, che folle oppor- 


tuno 


Terrà fedele & didimo conto di tutte le fpefo, 
che giornalmente farà per cauli, & occalìone de’ 
le caufe, & liti predette, & in particolare in mate 
ria d’edratti, regidri, indrumenti publici,fede , 
atti , & copie d’ informationi, o d’altre feritture, 
fe ne farà riceuuta da quelli a chi li pagarà in vn 
libro appartato, quale terrà a detto effetto, per do 
uerlo modrare ogni volta che li ferà dimandato. 

Non portarà fida di Ipefe fatte nelle caufe , & 
liti, per volerne far Ipedir madato al Còputida,o 
altri Minidri , che prima non fiano date vide , 
effeminate , & approuate con fottoferittione del 
Procuratore ; Et poi li farà il mandato dietro a 
detta lida fottoferitta, feruando tutti gli altri or- 
dini {oliti , ncll’dpeditione d’altri mandati . 

Quijdo il detto Sollecitatore per qualfìuoglia 
caufe lafeiarà di fornire la Compagnia , debba_j 
confognare in mano del Secretano tutti li libri, 
& note delle fopradette caufe, & liti fatte da altri 
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perconferuarle nell’Archiuio , non folo per in- 
llruttione del nouo Sollecitatore in quelle che 
pendono : ma anco per memoria della Compa- 
gnia delle caule finite , con farlène far riceuuta 
della quantità. delk libri, & fògli, dal detto Se- 
cretano . 

Il Procuratore dell’iftefla Cópagnia farà pro- 
uifionato , & amouibile , ad arbitrio degl’ iftelfi 
Guardiani prò tempore, il quale doueràinterue- 
nire a tutte le Congregationi, & anco alla vifita 
de’Cafali, Calè, & altri beni ftabili , infieme con 
il Sollecitatore, quando faranno chiamati . 

Hauerà cura che le caule Se liti lìano giufte,& 
ragioneuòli, &s'incaminino, Se difèndino con.» 
buoni ordini, & diligentemente, dal Sollecitato- 
re, dal quale douerà, oltre la relatione,chc lènti- 
ri farli nelle dette Congregationi , procurarne^ 
almeno vna volta la lèttimana, inftruttione par- 
ticolare in camera fuajcon matura confideratio- 
ne, per ordinare , quanto fi debba eflèguire dal 
detto Sollecitatore^» . 

Ogni volta che lira auuifito dalli Guardiani, 
o Sollecitatore, che Icriua, o vada di perlòna alli 
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Giudici, non mancarà di ellèguire con ogni dili- 
genza , & conofoendo difficoltà per le quali con- 
uenga l’aiuto d’Auuocati , ne ricercarà a tempo 
detti Guardiani , acciò pollino rifoluerfi , & fup 
jlire, ad arbitrio loro, per benefitio del negotio, 
Conolcendo mancamento nel Sollecitatore , 
douerà auuifàre li Guardiani che prouedino , & 
ara diligente in riuedere a ellàminare > & fottolcri 
uere le fpefe,che li verranno date in lillà dal Sol- 
lecitatore, conforme al giullo . 

Debbano anco elfi Sollecitatore , & Procura- 
tore interuenire, ogni volta che faranno chiama- 
ti, alle Congregationi, che fi faranno ogni mele, 

per le dette liti , & caufo . < • 

• - • 

, . • "l - - V 

• • * * * • ** •• ' /M * • > i V | j «u# *4 

bell'ojfitio del Computista . * 

I L Computillacopij, parola per parola, dal li- 
bro dell’eflattore , l’entrata & vlcita della C5- 
pagnia, habbia due altri libri limili, intitolati v- 
no, rincontro del Camerlengo, & l’altro, rincon- 
tro dell’ellàttore , & con elfi ragguagli l’entrata, 
& vlcita del libro grollò . 
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Pigli ogni mele nota dal Secretano di tutti 
gl’ indrumenti d’affitti de’ Calali , locationi di 
calè, tedamenti,& limili, li fcriua in vn libro in- 
titolato giornale , d’onde li riponi al libro gra- 
duale, creando li debitori di tali affitti, locationi, 
lallìte, & altre colè appartenenti alla Cópagnia . 

Ogni lèttimana, pigli nota dal Maftro di cala, 
delle laflite di quelli, che muoiono nell’ Hofpe- 
dale , le noti al detto giornale > & le riporti al li • 
bro grollo , Come di iòpra . 

Metta didimamente , in vn libro groflò , bi- 
lanciato ad vfò mercantile, tutte l’entrate, & Ipe- 
lè della Compagnia, tutti li debitori, & creditori 
d’efla, l’entrata & vfcita del Camerlengo, & del- 
l’Eflattore in debito & credito loro . 

Ogni mele facci il bilancio , & ragguagli la 
fcrittura di tutta l’entrata , & vfcita della Com- 
pagnia, & oltre il bilancio , fìa obligato , alme- 
no ogni tre mefi,dar’alli Guardiani vn conto di- 
dimo, di tutti li refìdui de’ crediti della Compa- 
gnia; acciò fi poflà dalli Guardiani vfàre dili- 
genza, che fi rifcotino,& non inuecchin<A 

Sia anco obligato ogni mefe, vedere eflittamc 
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t e,& c5 ogni diligéza,li conti della difpenia, can 
tina,& forno delli detti Hofpedali,&ogni mele, 
dar conto alli Guardiamoli che fiato li trouano . 

Interuenga alle Congregationi generali, quà- 
do bilognarà dar conto, &: a tutte le ordinarie , & 
quiui riuegga tutti li mandati fatti dal Maftro 
di caia, li lottoicriua , calcoli , & riuegga il libro 
delle Ipelè fatte da eflò giornalmente . «- 

Dell ojjìtio dell 'Effettore • 

S Arà obligato , nel principio della fila elet- 
tione, dare figortà idonea di eflèrcitare l’offi- 
tio filo fedelmente, & con ogni fòllecitudine, & 
diligenza poflibile , & di render buono & reai 
conto, ad ogni beneplacito delli Guardiani, &di 
rellituire quanto refiarà debitore . 

Sarà cura fua di riicuotere tutte l’entrate, tan- 
to ordinarie, quanto ftraordinarie,& altri affetti 
della Compagnia, conforme al libro da confè- 
gnarfèli dal Computifta ogni principio d’anno, 
òc altri, che fra l’anno veniflèro, delli quali fè 
glie ne douerà dar ordine , o nota . 

_ Ter- 


98 


99 


IOO 


r. 


Dìgltìzed by Google 



40 Statuti citila Compagnia. 

ici Terrà vn libro , intitolato libro dcll’Eflatto- 
re, nel quale notarà giornalmente li danari della 
Cópagnia, che per qualfiuoglia cauli li peruer- 
ranno in mano , con delcriuer il giorno , mele , 
& anno, & la perfona, da chi, & la caulà , & per 
qual termine li ricctierà , & le rilcoterà a buon_> 
conto , auuerta d’apponere nella partita , oltre le 
colè fopralcritte , che li riceue in conto di tanta 
Ibmma , con elprimere la fomma intiera del de- 
bito, & la quantità die riceue, & quello che refta 
direfiduo, & le per il medefimo credito riceue- 
rà alcune partite a buon conto, efpriraa , oltre le 
colè lopradette, li danari riceuuti a buon conto , 
& lotto qual dì , & quello che refta parimente di 
relìduo,& quell’ordine oftèruarà fino all’integra 
fodisfàttione , per douer notare nell’Yltima par- 
tita che c per refto . 

i o i Ogni Settimana , farà obligato, vn giorno cer 

to almeno, o più, da deputarli dal Camerlengo, 

andare a cala Tua a penargli rutto quel danaro , 

che hauerà riceuuto, & lotto le partite da lui, nel 

libro, come di lòpra fcritte , fi farà fare lariceuu- 

ta, quali in ella douerà elprimere la quantità pri- 
■ ■ ■■■■■■ - ■ . — 

ma 
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ma del danaro che riceuc , poi in quante parti- 
te fia dall’eflattore defcritto, e da che giorno co- 
mincino dette partite , & in quale le riceuc . 

Doueri ritrouarfi a tutte le Congregationi , 
dare infbrmatione di tutto quello che occorrerà 
per (èruitio della Compagnia , annotando in vn 
foglio tutte le liti , & impedimenti, che li nafoo- 
no nella Tua eflattione, quali fia obligato dire in 
ogni Congregatione, acciò bifognando, fc gli 
poflà fouuenire dell’aiuto del Sollecitatore, Pro- 
curatore, o d’altri - 

Occorrendo che redi sfittata alcuna cala, farà 
obligo fuo , in termine d’otto giorni , dal di che 
ella reftari sfittata, darne conto in Congregatio- 
ne, co annotare in vn libro intitolato, slittamenti 
di calè , il giorno precifo , che cominciò a reftarc 
sfittata , acciò fi polli dalli Guardiani , pigliami 
quella prouifione, che le parerà opportuna , qual 
libro farà cura fua,prefentare in ogni Congrega- 
tione, & mancando di quanto di fopra , fia obli- 
gato del proprio , a riftorare la Compagnia del 
fitto, per tutto il tempo che ella reftard sfittata, de 
occorrendo, che alcuna di effe hauefiè bifogno de 
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miglioramenti, o rcparatione,non podi (pende- 
re in benefitio di efla cola alcuna , lenza licenza 
in fcriptis, almefio di vno de* Guardiani . 

Siaobligato fcriuere ogni fabbato,invn libro 
maeftro, quale li douerà tenere nell’Archiuio tut 
te le partite, & Ibmme de danari , che hauerà ri- 
fcollè in quella lèttimana, nel modo fcritto di 
fopra* . . . , | 

Ogni tre meli almeno, & più fpeflò, le parerà 
alli Guardiani , fi debba far faldare li fuoi conti , 
quali fi debbano lottolcriuere , almeno da due 
Guardiani * 

r; ; . * r . , 

Delle robbe beni lajciati alla noflra Compagnia . 

j . 

V Enendo a notitia del li Guardiani, Camer- 
lengo, Effettore, Maftrodicafa,o qualfiuo 
glia altro Miniftrodell’Holpedale, lalIìta,elemo 
lina , o credito occulto delia detta Compagnia»» 
douerà ciafcuno d’efli, darne fubito conto al Có- 
putifta, Sollecitatore, & Secretano , acciò fi noti- 
no auantichefirilcota,6c dubitandoli che per 
tal dilatione fi difficultafle l’elfettione, potrà ri- 
ti ‘ fio- 
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footerli : ma ncll’il'tdTo giorno riferirlo, come fo-| 
pra-, lotto pena della priuatione dell’officio a &| 
altre pene , ad arbitrio delli Sindici . . 

Dell' ojfitio del Fattore . : 

I L Fattore della Compagnia debba dar conto 108 
di continuo, alli Guardiani, dello flato di tut 
ti li Cafali della Compagnia, & Tuoi Hofpedali , 

Se auuertirecon ogni diligenza , che fiano man- 
tenuti nelli luoghi loro, tutti li Termini, limiti, 

Se confini de* detti Cafali, che li Prati non fi ar- 
rompano, le lèlue non fi taglino , che non fi fac- 
cino in dii Calali palli , né vi fi mettano fèrui- 
tù di forte alcuna, che li folli filano netti, Se pur- 
gati, fi conlèruino l’acque Se li condotti, fi man- 
tengano li fontanili , vigne, cannetti , Se horti 
e vi fodero, Se far mantenere li patti alli affittua- 
ri) , Se che le giurifdittioni delli detti Calali non 
ìano vfurpate , Se trouando cola alcuna, che ap- 
x>rtaflè , o folle per apportare alcun pregiuditio 
ad dii Calali, debba lubito darne ragguaglio al- 
i Guardiani , acciò vi pollano pigliare quello 

F ij prò- 
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prouifioni , che li pareranno conuenient: 1 

Debba ancor vedere con diligenza, che le Ca- 1 
le, Torri, o altre habitationi eilillenti nelli detti 
Cafali , fi mantengano , & non vadino in roui- 
na, 6 1 hauendo biiogno d’alcuna reparatione , o| 
acconcime , ne debba dar conto alli Guardiani,! 
acciò debbano Farui fare quello che Farà necellà- 
rio. | 

Sia obligato, ogni volta che occorrerà , & Farai 
commandato dalli Guardiani ,andar’a vedere-? 1 
detti Calali, & ogn’anno , ogni principio dellil 
meli di Settembre, diDeccmbre, d’Aptilc, &di| 
Giugno, debba andar’ a vedere, con ogni diligen 1 
za, tutti li detti Calali, & Fuoi Termini, limiti, & 
confini, lèlue, prati, calè, torri, acque, vignò, & 
horti, &c altri loro membri, & pertinenze-,& ricor 
dare al Guardiano , che farà deputato alla cura_>| 
de’ Calali, infieme con vno delli Deputati a’ Ca-I 
làli-, che nelle dette quattro ftagioni , vada-eon_» 1 
lui, a vedere tutti detti Calali >, & altre colè fi>- 
pradettc-* •. - . ' j c / ! : ^ t 
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Dell 'offìtio de A4 e dic i t e> Cerufico. 


C He li Medici, & Cerufico delli Hofpcdali , 
debbano , in ogni modo, due volte il gior- 
no, andar’ a vifitare tutti gli ammalati , &c am- 
malate, che per il tempo faranno nelli detti Ho- 
pedali,& mancando più d’vna voltaci Guardia- 
ni prouedano d’altri . 

Che debbano fare dette vifite con ogni cha- 
rità, patienza, & diligenza potàbile, ordinare, 
& procurare^che tutti detti ammalati, & amma 
ate habbino, & fé gli faccino tutte quelle cofe 
che giudiearanno nccefiàrie per la loro falute . 


Dell' offìtio del l M adiro di cafa 


I L Mallro dicala, la cui elettione fpetta alli 
Guardiani aflblutamcnte , farà tenuto , fi co- 
me l’Eflàttore , nel principio della fila elettione 
dar figurti idonea, d’amminiftrare fedelmente, 
& realmente le robbe della Compagnia, &: Tuo: 
Hofpedali , & ad ogni fèmplicc requifirione del- 
li Guardiani, renderne fedele, & reai conto, & rc- 
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llituire quanto egli reftari debitore-?. 

Procurarci di tenere in pace, & quiete la fàme- 
glia, &: di edere più amato che temuto, & occor- 
rendo alcun dilparere tra le perfone d’erta , Tari 
cura Tua di rimediami incontinente, nel miglior 
modo ch’egli potrà : & non potendo per (è ltef- 
lo, non mancari darne conto lubito, alli Guar- 
diani, & procederi con tutti con cariti paterna , 
hauendo l’occhio per tutto; come buono, 6c dili- 
gente padre di fàmeglia , 6c acciò polli più com- 
pitamente fare il debito fuo , fe gli prohibilce af- 
fatto il pernottare fuori dell’ Holpedale ; lotto 
pena della priuatione del fuo offitio , ad arbitrio 
delti Guardiani. 

Sari cura fua ricordare alli Guardiani tutti gli 
joblighi della Compagnia, acciò pollino farli lo- 
disfàre al tempo debito , & dell’adempimento 
di quelli alli quali è apporta la caducità, non ma- 
cara farne rogare il Secretano con teftimonij , & 
annotarlo nel libro de gli oblighi di ellà__. . 

À tutti gli anniuerlarij, tanto generali, quan- 
o particolari, alli quali deueno ìnteruenire infall- 
ibilmente li Guardiani,non ellèndo legitimamé 
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te impediti , non mancarà d’ interuenirui ancor 
lui, per poter didribuire le candele^ . 

Douerà tener tre libri , vno intitolato de’ fàla- 
riati, il fecondo di ricordo , il terzo di fpefè ordi- 
nario . 

Nel primo , deferiuerd tutti li falariati , tanto 
Medici , come minidri, feruitori, & altri, notan- 
do a partita didima il nome , cognome , patria , 
giomo,mefe,& anno che ciafcheduno comincia- 
ta a fèruire,per quale offitio,& con che falario,& 
all’ incontro di ciafcheduna di dette partite fcri- 
uerà didimamente il danaro lotto il giorno che 
le li pagara . 

Nel fecondo, intitolato di ricordi, notarà tut- 
te le robbe,che li prouederanno per fcruitio delli 
Hofpedali, alla compra delle quali, infieme con 
li Guardiani, & Camerlengo douerà intcruenire 
ancor lui , fèmpre che farà chiamato dalli Guar- 
diani, & didimamente a merce per mercé delcri- 
ueri in detto libro il giorno, mele, òc anno,6c la 
quantità, o pelo, fecondo la qualità diede, & per 
quanto prezzo, & da chi ella lia copra , & a qual 
minidro fia data confègnata , dal quale fc ne 
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doucrà far fare riceuuta (orto la partita ideila , 
per poterne ripigliare da lui conco , & lòtto la 
mcdema partita notarà parimente qualfmoglia 
fpefa, che per ella li lòlle occorlò di fare in noìiti, 
porti, condutture , o altro : tutte le robbe, che fa- 
ranno mandate per clemolìna, fecondo la quali- 
tà d’eflè, deferiuetà lotto la partita dell’ iftdTa_» 
merce , con oflèruare nella aeferittione d’eflè il 
fòpradetto modo, & forma. 

Et parimente farà offitio filo , nel medemo li- 
bro notare tutti li danari, che li peruerranno in_, 
mano, tanto de botti,tritello, cenere, o altro, che 
venderà, quale però non polla vendere, lènza ha- 
uerne prima cfpreflò ordine dalli Guardiani in_» 
fcriptis , & del ritratto ò’eflè , nella proflìma fè- 
guente Gongregatione, dopò la vendita , deuerà 
darne conto a detti Guardiani , & contar fubito 
il danaro al Redattore, con farfène, in piedi della 
partita, far riceuuta da lui . 

Nel medemo libro douerà notare tutti li dana 
ri,chc per elemofina gli peruerranno in mano, co 
notare il giorno, la perfona che li manda , &t:hi 
laporta,fe vorranno manifeftarlo, &confìgnarli 

fiT' 
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fubito all’eflàttore, con fàrfene far riceuuta lotto 
la partita come di (òpra . 

Et occorrendo che da detti teftatori fodero Ia- 
fciati mobili olii nollri Holpedali; come dal fcri- 
uano ne hauerà hauuto noua , quale farà obliga- 
to dargliela fubito , non mancarà farne fare dili- 
gentemente inuentario incontinente, con inter- 
inimi di perlona inlìeme con il formano, &co 
vnodelli due Preti, che in quel giorno farà di 
guardia alli Hofoedali , qual’ inuentario fi deb- 
ba fottofcriuere da elfi fcriuano. Prete, & Maftro 
di cala , & il labbato immediatamente foguente, 
hauendone con diligenza prima ricuperate , non 
mancarà darne conto alli Guardiani ,& le farà 
metter in guarda robba , o in altro luogo, doue 
parerà a detti Guardiani, & fe da detti teftatori 
ìbllè lalciata altra qualità de’ legati, làrà cura lua 
nella prima Cògrcgatione, che feguirà, & prima 
fe occorrerà, darne conto a detti Guardiani, acciò 
vi prouedano. 

Nel terzo libro delle Ipefo ordinàrie douerà 
notare tutto quello che giornalmenre fpendo , 
tanto per infermi; come per la famiglia, diftinta- 

G nicn- 
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mente partita per partita, & ogni fabbato farà cu 
ra fua , prefentarlo alli Guardiani in Congrega- 
tione , acciò da quello di erti, che da gli altri due 
farà deputato li porta apponer il vifa , con il fùo 
nome , fenza la quale lottofcrittione non porta 
fartene mandato . 

Ogni tera il farà portare dal dilpenfiero,&ca- 
nauaro , li libri della Dilpenfa , & Cantina , per 
vedere l’efito di tutto il giorno , & te ne farà la- 
teiar copia collationata,& iòttoteritta dalli detti 
canauaro, & dilpenfiero , la quale cuftodirà , per 
potertene feruire per rincontro , nel riuederli li 
conti. 

Debba tenere nelle danze dell’hofpedale , al- 
meno 600 , galline, & l’oua, che faranno , deb- 
bano teru ire lolamente perteruitio ddli amma- 
lati d’erti Holpedali . 

*Dell ’ offhio del Priore, 

P Erche la principal cura della noftra Compa 
gniaconlìfte nel gouemo de gl’infermi, cne 
vengono a curarli alli noftri Holpedali j Perciò 

é ne- 
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c necelferio hauerc perfetti Miniftri, quali aflìlti- 
no al feruitio di quelli con ogni carità, Se vigi- 
lanza , di quelli il primo deue cflère il Priore^ 
lotto del quale deueno Ilare , Se obedire i lerui- 
tori , che tono al feruitio del luogo . Douerà il 
Priore ellère huomo accorto, circólpetto, pratti- 
co , Se vigilante, faper leggere, fcriuere,& abaco . 

Douerà accettato che Ila l’Infermo dall’Alfi- 
llente, fello confettare auanti fi ponga al letto , 
fc la neceffità non comporta altrimenti , 

Ellèndofi la fera ordinato da’ Medici quello 
debba farli la mattina in feruitio di ciafchedun 
Infermo, deue leuarfi continuamente innazi gior 
no, & fer dare i firoppi, medicine, far fenguie, Ce 
altro , fecondo l'ordine lafciato da' Medici , alli 
quali venuti che feranno la mattina infieme con 
l’alfillcnte,darà conto di tutto quello che ferà fe- 
guito fin'a quell’hora, & olferuarà l'ordine fe gli 
darà per l’auuenire : approffimandofi l’hora del 
pranzo douerà andar’ in cucina infieme con l’af- 
fiftente,& vedere fe è ben condito quello deueno 
mangiare gl' Infermi , & aU’hora debita cibarli , 
così alle prime, come alle feconde, Se alle terze, có 
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orme al bifogno de gl* Infermi, & che farà flato 
ordinato dilli Medici . 

Mentre gl’ Infermi mangiano, andari fempre 
lui, & il Sottopriore, con vn candirò fòtto’l brac- 
cio nel quale lìano oui frefehi, vue palle, melan- 
goli, prugne, & altre colè di conforto, quali anda 
rà dillribucndo fecondo il bifògno de gl’infermi. 

Finito il definare farà feopare con ogni dili- 
genza l’Hofpedalc , rifare i letti a ciafcun’lnfèr- 
mo, mutar lenzuoli, & camifcie doue occorrerà, 
& (opra tutto auuertire non s’infracidino li ma- 
tarazzi, & pagliaricci, & quello disfacendo ogni 
1 fèttimana ciafchedun letto , & facendolo nettare 
da ogni immonditia , & attendere con ogni flu- 
dio alla politia del luogo , quale con la continua 
prattica di tante perfone infette fuol rendere cat- 
tiui odori, con farui lifoliti profumi al tempo , 
& all’occafiono . 

Quando i feruitori faranno a definare, dotterà 
lafciare le lolite guardie nell’Hofpedale, per l’oc- 
correnze, che vengono a gl’infermi , quali guar- 
die fe faranno trouate negligenti nelle loro cure, 
douerà cafligarli con contumacie 

. ' &fè 
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Scfe l’errore farà (lato notabile, con mandarli via 
dal luogo: ficauuertire irrcmiflìbilmente,che par 
tico chefia vn fèruitorc dall* Hofpedale, non lo 
debba ripigliare fenza lcgitima caufa, attcfo che 
per ifperienza fi vede, quanto partorifca cattiuo 
effetto . 

Tornati che faranno li Medici dopò pranzo , 
con l’Aflìftente, darli diftinto ragguaglio di quel 

10 fia fèguito acialcun’ Infermo, Se hauutone or- 
dine eflèguirlo a tempo . 

Venuta l’hora della cena, fèguirà l’ ifleflo or- 
dine del pranzo, così nel vedere le viuande,come 
nel dare a mangiare, far rifare i letti, feopare, pro- 
fumi, de guardie.le quali guardie douerà auuerti- 
re fi faccino tutta la notte con le folitemute, con 
ogni rigore-* . 

Se occorrerà che qualche Infermo ftia per mo 
rire, oltre l’hauerlo fatto confettare, &: communi- 
care la mattina feguente,che farà venuto all’Ho- 
fpedale douerà auuertire i Preti a cui tocca, & far 

11 dare l’Eftrema Vntione,& la raccómandatione 
dell’anima, &oflèruare che detti Preti affittano 
continuamente con orationi , & buoni ricordi al 
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moriente finche fia (pi rato, andandoli mutando 
hora per hora, al che tremandoli ncgligéti ne deb 
ba dar conto, di chi hauerà mancato , alli Guar- 
diani, acciò vi prouedano . 

Et perche quella famiglia ferue al luogo pio , 
doue li conuiene honelld & diuotione, attenderà 
che li feruitori,che fi pigliano, fiano lènza pelo di 
moglie, per tuor via l’occafione di prattica di dó- 
ne,di parente, & d’amiche, ne meno terrà a ferui- 
re giouani minori di anni i o . per fuggire ogni 
difordino . 

Procurarà che ciafeuno di quelli fèruitori fi 
confèlli,& fi communichi nelle felle di Natale, il 
Gioucdì Santo, ò la Palqua,la Pentecode,& l’Afi- 
funtione della Beata Vergine , & la Feda di tutti 
liSanti, & fe occorrerà che alcuno manchi più 
d’vna volta, lo licentiarà dal luogo . 

Hauerà lòtto di fe vn Sottopriore , quale gli 
aiuti a portare tutti quelli peli , & in alfenza del 
Priore fupplilca integramente a tutti gli ordini 
fùdetti , éc a quello doucranno i feruitórihaucre 
l 'ideila obedicza, & rifpetto,che al Priore ideilo . 
• Debba elfo Priore dar di còtinuo ncU’Holpe- 
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Sì 


dale,& non debba dar licenza ad alcun lèruitore, 
che vada fuori per lùolnegotij,lènon percola vr- 
gentiflima,&: inoltre debba auuertire, cheli lerui 
tori, che lì pigliano fiano politi. Se non habbiano 
alcuna forte, di malo. 


DeU’oJfitio delì Scr ivano . 


m I 

C Onuicnc cheilCappellano di S. Andrea, & 
Icriuano delli noftri Hofpedali Ila Sacerdo| 
te, di vita eflèmplarc,di buona dottrina, 5c ottimi 
coftumi, Se (labbia qualche prattica d’inftrumen 
tare, acciò fi polla rogare de’ teftamenti;che fi fa- 
ranno da gl’infermi, & Infèrme,che faranno nel-l 
li detti Hofpedali . / • 

Douerà tener vn libro, nel quale Icriuerà per] 
alfabetto nome, cognome, patria, nome del paar< 
dell’Infermo, che entrarà nell’Hofpedaléjil gior- 
no che farà venuto; Se il veftito che hauerà porta 
to , pezzo per pezzo , Se quello farlo in prelènza 
dell’Infermo medemo,inueme con il Priore, Icri- 
uendo cialcun di loro , in vn libro particolare ; il 
nome,cognome, patria, padre, & veftito, Scque- 
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ito per rincontrarlo inficine, ò douendoiì reflitui 
re fe guarirà, ò vero per porlo alla fardellaria delli 
morti, per confegnarli alli hebrei, alli quali fi de- 
ueno, come appaltatori . 

Se l’infermo hauerà danari, oro, argeto, gioie, 
ò feritture , con l’ifteflà prefenza dell’ Infermo, 
& del Procuratore , douerà pigliare il conto delli 
danari, oro, argento, gioie, Se feritture, & ponerle 
nella cada deputata a ciò, che ftà nell’Hof pedale, 
della quale douerà tenerne lui vna chiaue , Se vn’ 
altra il Priore-?. 

1 42 1 Pigliate in confegna tutte le fbpradette cofe , 
douerà far prima vn bollettino doue fia notato 
quello fa nel fardello, & il colore del fardello, Se 
ittaccarui il detto bollettino, 5c farne vn’altro fì- 
mile,& ponerlo nel letto (òpra il capo dell’Infer- 
mo , con il numero delli letti , il terzo bollettino 
lo metterà con li danari , oro , argento, gioie , & 
feritture, nella cada fiidetta,quando ve ne fìano . 

Se l’Infermo guarirà fe gli redimirà il tutto in- 
tieramente : & volendo rat teftamento, fe ne ro- 
'garà, con i fette Teftimonij, come conuiene,ò in 
lingua latina, ò in volgare, fecondo la volontà, S c 

capa- ! 
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capacità dell’Infermo: auuertendolo fòpra il tut- 
to, ch’ei non debba lafciare colà alcuna a nefliina 
jerfbna dell’HofpedaIe,attcfo che le regole della 
Compagnia efpreftàméte lo prohibifeono , & la- 
vando aualfiuogliacofà a qualfìuoglia perfona 
dell’ Holpedale , tale Jaftìta s’intenda eflèr fatta»* 
all’Hofpedale , Se a quello fi debba applicarci . 

Morto che fia l’Infermo, douerà la Domenica 
feguente, edere con il Maftro di cafà,& il Priore, 
Se rincontrate inficme le robbe del fardello, c de- 
nari, Se altro, fi confègnaranno li danari, oro, ar- 
gento, gioie, & fcritture al Maftro di cala, quali le 
porrà nel caflèttino della fòpradetta caflà per e- 
ftraherli al tempo debito, Se ne terràeflò la chia- 
ue . Il fardello poi fi porrà nella ftanza della fàr- 
dcl laria de’ morti, per confegnarlo alli hebrei,al- 
li quali fono appaltati . 

Giornalmente donerà regiftrare nelle vacchet 
te ordinarie, tutti li nomi delli viui,& dellunor- 
ti, Se infilzare tutti li bollettini de’ detti Infermi , 
cioè delli viui da vna parte, Se delli morti dall’al • 
tra»* • 
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Sarà obligato fare tutte le fedi de i morti , & 
viui de’ Teftamenti,delli quali fi è rogato, ò vero 
trouarà che fiano rogati nelli libri delli Tuoi an- 
teceflòri de codicilli,o altre fcritture, fenza repli- 
ca,© interuallo alcuno, a richieda di qualfiuoglia 
)erfona,o di qualfmoglia tempori de’ viui;come 
de’ morti, Se quello fenza premio , o guiderdone 
alcuno : ma folamente per l’amor di Dio gratis , 
& amore, Se partendoli, confegni tutti li libri, te- 
llamenri, note, Se fcritture, che hauerà fatte, in ma 
no del Mallro di calà,o del Secretario,có pigliar- 
ne riceuuta,per riporla nell’Archiuio . 

Dell 'offitio de' Mandatarìj * 
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lilla delli Fratelli della Compagnia, delli loro 
Rioni* 

Siano diligenti in intimare tutti li Fratelli del 
la Compagnia per qualliuoglia Congregationi 
generali , 8e particolari, alle quali debbano aflì- 


ftere 
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fiere fino alla fine , fiano anco obligati intimare 
tutte leproccffioni,& affiftentic alla guardia del- 
la Sacratifiima Imaginc del Santiflìmo Saluato- 
re, portar panni alle zitelle, che haueranno hauu- 
ta fa dote,& fare tutte le citationi,intimationi,& 
qualfiuoglia altri atti Iuridici , che (arano necef- 
£arij , & occorreranno per feruitio della Compa- 
gnia > & doueranno anco fare qualfiuoglia altre 
colè concernenti l’offitio loro , fecondo che alla 
giornata dalli Guardiani gli farà commandato . 




Delle compre 9 alienationi 9 locationi , ©/ pre/iiti 
de beni delle Compagnie . 


' » 

L I beni (labili non fi alieninole lochino, ne 
concedano in perpetuo, a terza, o a qualfiuo 
• gha generatione,o a vita,o a longo tempo, non fi 
faccino permutationi, ne commutationi di vita , 
non fi concludano concordie (opra liti,o differei) 
ze de beni (labili, fenon in gran necellìti, & eui- 
dente vtilità della Cópagnia,& in quello modo . 

LiGuardiani,nella Congregationc fecreta, in- 
timata a queft'effetto, nella quale interuerranno 

“ ’ H ij iSin-^ 
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i Sindici , & il Camerlengo, con li Deputati a* 
Cafaii, o la maggior parte di loro , proporranno 
le fopradette cole. Se iui molto ben ai fenile, a due 
terzi de voti fècreti determinaranno , & decre- 
taranno quello lì doueri faro . 

Li Guardiani poi chiamata la Congregato- 
ne generale li notificaranno ciò che hanno trat- 
tato , & conclufo nella lecrcta, & fè 1* ideilo farà 
vinto dalli due terzi de’ voti lècreti nella Congre 
gatione generale, l’alienationi , &. l’altre colè Tu- 
dette faranno ben fatte, & valide , & il medemo 
apunto s’oflèrui nelle compre de’ beni (labili . 

Le locationi de’ Cafaii a tutti frutti, & ad her- 
be da noue anni in giù , prefi buona figurtà , & 
informatone dal Secretano , fi pollino fare da i 
Guardiani, Sindici, Camerlengo, & Denutat a* 
Cafaii, o maggior parte d’elfi, quali debbano far 
mettere nell’lnftrumento delli affitti : che gli af- 
fittuari j non pollino detti Calili fullocare , nè in 
tutto, ne in parte, nè fare alcuna ceflìone,o patto 
di dette locationi a gl’ infralcritt parenti, & co- 
fìnanti, nè a qualfiuoglia altre perlone , che h ab- 
biano qualfiuoglia i ntcreflè^ liti con gli Hofpe- 

dali, 
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dali, Compagnia, o Guardiani, anchora come Go 
uernatori, ò Amminiftratori de Collegij , man- 
eggi* 0 beni d’altri, lafciati in gouernoallaCom 
pagnia, & facendoli dette locationi, o ceffioni, o 
patti , fiano in tutto & per tutto nulle * inualide , 
òc fi habbino per non fatte-* v 
Le locationi de* Cafali,& prati ad herbe fi pofi 
fino fare dalli Guardiani, o maggior parte di lo- 
ro , per vn’anno (blamente , & le locationi delle 
ca Cc y vigne, &c horti,da noue anni in giù, poffino 
farle detti Guardiani foli , o la maggior parte di 
eifi ; purché le dette cafè, vigne, & horti non pat- 
tino per ciafchedunacofa ceto feudi l’anno a’af- 
fìtto , & paflando d’affitto detti feudi cento l’an- 
no, o trouandofi ad affittare li detti Calali, & Pra 
ti ad herbe per maggior tempo d’vn’anno , dette 
locationi , de affitti fi debbano fare dalli detti 
Guardiani, Sindici, Camerlengo, & Deputati , o 
maggior parte di loro ; fi come fi contiene nelli 
antecedenti Capitoli ; j v - 

Li Guardiani folo, habbiano auttorità di con- 
cordare le liti,& differenze, di dare, & hauere , o 
qualfiuoglia altra differenza} purché non paifi 1. 
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Comma di feudi cento, &c Ce no fi oflerua puntual- 
mente quanto (I contiene in quelli Capitoli, qual 
iuoglia lnftromcnto,& Contratto fia fenz’altro, 
inualido,& nullo; come Ce fatto non fofle_> . 

In alcun modo non fi lochino beni (labili, nc 
Cafali a Padri, Figliuoli, Fratelli, ne Nepoti cama 
li de’ Guardiani, nè a chi hi altri beni contigui a 
quelli della Compagnia , che s’haueranno da lo- 
care, & locandofi alli fudetti,gl’Inftromenti fiano 
fenz’altro nulli, & li Guardiani, & altri offitiali , 
che v’interueniflèro a locare, cafchino in pena di 
feudi cento per ciafcuno,d’applicarfi alla Compa 
gnia, oltre li danni, & intereilì, a' quali firmime- 
le fiano obligati . 

Giudicandoli efpedientc dalli Guardiani, Sin- 
dici. Camerlengo, & Deputati a’ Cafali, fi pollino 
affittare li Cafali a’ vicini,con far obligare gliaf- 
fìttuarij di mantenere li confini, & termini, con- 
forme alla pianta,chc le gli moltrara, Se il nume- 
ro delle rubbia del terreno, che fc gli dirà, & anco 
di far rimifurare detti Cafali , due meli auanti là 
fine della locarione,a fpefe d’eflì affittuari j, da vn 
mifuratorc,da eleggerli d’accordo^cciò fi vegga 

^ le 
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{c rielce la mcdema quantità • . • 

. Quindici giorni auanti,che s’affittino li Cafa- 
ù a tutti frutti, fi debbano dalli Mandatarij attac 
care gli Editti per Roma , che fi vuole affittare il 
tal Calale, a«ciò ogn’vno ne podi hauer notitia , 
& chi hauerà animo di pigliarlo in affitto polla 
fare la fila offerta^ . 

Il Fattore della Compagnia non polla affitta- 
re Calili nè altro, benché piccolo terreno, o cola 
della Compagnia , nè dar prati a falciare , nè ad 
herba, nè concludere negotio alcuno limile, lèn- 
za licenza in fcriptis , almeno di due Guardiani , 
la qual licenza, il Secretano le la farà lafciare in_- 
mano, quando fi rogaràdel Contratto, altrimen- 
ti il Contratto fia nullo affetto, le n5 parerà efpe- 
diente alli Guardiani di ratificarlo . 

Non fi preftino li mobili della Compagnia., 
lènza licenza in Icriptis, dclli Guardiani, & con_> 
riceuuta di chi li pigliarà in preftito , altrimcnte 
prefiandofi^è fi perderanno, Ila tenuto chi li pre- 
para, al valore della colà perduta, & a tutti idà- 
ni , & interrili : & inoltre h polla licentiare detto 
Miniftro , ad arbitrio del Guardiano . 
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Modo et accettare li Fratelli , e Sorelle . 

lCo ^“"SHi vorrà efler’ accettato nella Compagnia 
V i j diavn memoriale alla Congrcgatione or-| 
dinaria, la quale deputi due, per informarli della! 
vita, 8c coftumi del propofto, conforme alla rela-| 
tione d’efii fi efponga allo forutinio focreto di detl 
ta Congregatione,8c Deputati, s’intenda ammcf -1 
o , fé hauerà la maggior parte de’ voti . 

\\ 6 \ I Figliuoli, o Fratelli deili defonti, con buona! 
relatione de’ deputati , fi ammettano fonz’altro j 
forutinio : li Deputati fi renghino focreti . 

1 61 Gli ammelfi faccino la lolita carità d*vn panel 
di zuccaro per gl’informi , & il Secretano non 
fi roghi dell’ammilfioni fonon fotta detta cari- 
tà . 

* Perdue mefi,auanti lacreatione de gli Offitia [ 
li, non fi ammetta niuno per fratello della Com 4 
pagnia_i. 

\C 4 Le Donne, diano foritto nome, cognome, pa-| 
tria,& douc habitano, al Cappellano del Santilfil 
mo Saluatore, & il Cappellano ad vno de’ Guar-| 
diani, il quale trouatele idonee , & fottoforitta la] 

poli- 
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poliza,la rimandi al Cappellano, acciò la benedi 
ca,& rifcota il pane di zuccaro, quale conlègnarà 
al Maltro di cala de gli Ho{pedali,che douerà te- 
nerne nota in vn Tuo libro particolare , per darne 
conto alli Guardiani ogni fabbato, & le polize^ 
fudette le dia ogni mele al Secretano , & egli le 
ferma al libro delle Sorelle della Compagnia^. 

Obligo de Fratelli , 

D Ichino ogni giorno li laici , cinque Pater i c j 
nofter, &c cinque Aue Maria a laude, & ho 
nore del Santiffimo.Saluatore^. 

Si communichino almeno tre volte l’anno , 
cioè il giórno di Palqua di Refurrettione, di Na- 
tale^ dell’Afluntione della Beatiflima Vergine. 

Interuenghino a tutte le procellioni, che lì fa- 
ranno,per aprire,& {errare la Sacratiflima Imagi 
ne del Santillìmo Saluatore , & anco a quella del 
Corpus Domini , & a gli Àruiiuerfàrij generali , 

& particolari . 

Hauuta notitia della morte d'alcun Fratello, i 1 6 8 
laici recitino tre Pater nofter, & tre Aue Maria , I 

& li I 
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& faccino qualche elcmofina, fecondo il loro po- 
tere, per l’anima del fratello morto . 

Li Preti dicano la Mcfli per il morto, o alme- 
no ne faccino commemorationo . 
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Delti maritaggi, in particolare di quello 
di S. Francejco. 

L maritaggio lafciato dalla Signora Belardi- 
na Rullici de Callellani alla noftra Compa- 
gnia^ a quella del Confatone per metà , fi facci 
inquefto modo. 

Si congreghino ogn’anno, per tutto il mele di 
Luglio, li Guardiani dell’vna & l’altra Compa- 
gnia , & dali’Eflàttore , & dal Computila per 
fcrittura,da lafciarfi in mano del Secretario,l’in- 
fòrmino dell’entrate dell’heredità di detta Signo 
ra, & fecondo eflà , determinaranno il numero 
delle Zitelle-» . 

Li Guardiani, & Camerlengo della noftra Co 
pagnia del Santiflimo Saluatore, nominino quel 
la quantità di Zitelle , che fi farà ftabilita con li 
Guardiani del Confatone , che tocchi alla noftra 

Com- 
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Compagnia, quali Zitelle pollino edere di qual fi 
voglia Rione di Roma , & debbano hauere le^ 
qualità, & requifiti,confbrme a gl’infrafcricti Ca 
pitoli, & le fudette Zitelle cosi nominate , & che 
naueràno dette qualità, & requifitiiìano aramef- 
fè al fullidio dotale , lafciato dalla detta Signora 
Belardina , & fi diano in notaalli Guardiani del 
Confalone, acciò le vifitino \ come all’incontro li 
noftri Guardiani doueranno vifitare l’altra metà 
delle Zitelle nominate dalli Guardiani del Con* 
falone^ . 

Quando fi farà il maritaggio lafciato dal Sig. 
Stefano Crefcentij, li Guardiani,&; Camerlengo 
della noftra Compagnia s’informino diligente- 
mente dall’Eflàttore , dell’heredità di detto Sig. 
Stefano, per fcrittura,da lafoiarfi in mano del Se- 
cretano, a che fomma fono afoefè l’entrate di det 
ta heredità in quell’anno , & fecondo la quantità 
di dette entrate , nominino come di fopra , tante 
Zitelle , quante fi potranno maritare , conforme 
alle dette entrate, le quali Zitelle debbano ha- 
uere le qualità òc requifiti infrafcritti,& nomina- 
te che faranno le fudette Zitelle,hauendo le qua- 
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liti &c requifiti,fi come li contiene nelli leguen- 
ti Capitoli, liano animelle al fuflidio dotale , la- 
feiato da detto Sig. Stefano, & il medemos’ollèr- 
ui in ogn’altro maritaggio, che farà lalciato alla 
noilra Compagnia , fe però non ordinari altro 
chi lo lafciara . 

Delle Zitelle , & loro qualità . 

L E Zitelle fiano pouere,honelte,di buona fa- 
ma, & vergini , nate in Roma , di legitimo 
matrimonio, ò vero venute ad habitarui auanti 
l’età d’anni dieci, & ancor che follerò andate a 
Ilare fuor di Roma per guerre, o pelle , che Dio 
ce ne guardi \ purché celiato tale impedimento 
fiano ritornate ad habitare in Roma , & fiano di 
honelli parenti, & lorclle ; eccetto che la lorella,o 
altra paréte dishonelta , & di mala fama no llaf- 
lè,nè conuerfaflè, o haueflè conuerfàto per il paf- 
futo, da dieci anni della fua età in su con leiiper- 
che in tal calò la dishoncllà della lorella,o paré- 
ti, non gli deue nuocere , cllendo ella di buona_> 
fama, & delle qualità lòpradette , nel che s’apri 
ben l’occhio . 

” Deir 
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Dell’età che denono battere le nocelle . 

L E Zitelle nate in Roma , de padri Se madri 

Romane, fiano almeno d’età d’anni xv . 

Le orfane dipadre,& madre, ancorché fodero 
date foraftiere,& quelle che faranno di padre , o 
madre Romane, habbino almeno anni fèdici . 

Quelle nate in Roma, di padre, & madri fora- 
ftieri , debbano hauer almeno anni dicifètte . 

Le nate fuori : ma venute a Roma auanti l’età 
d’anni dieci , & che haueranno continuato d’ha- 
bitare in Roma, habbino almeno anni dicidotto. 

Delle vitelle che no pojfono hauer doti dada Copagnia. 

~\jjr 9 • * w »,* m. * 

N On s’ammettino al fuflìdio dotale Zitelle, 
ch*in qualfiuoglia modo ftiano al fèruitio, 
oìn cala d’altri, eccetto che de* parenti, fin’al ter* 
zo grado inclufiuè, fecondo il lus Canonico, o di 
Comare di Battemmo, o di perfòne,che n’hauef* 
fèro tutela, o cura , o alle quali il padre le haueflè 
raccomandate > ne meno quelle , che ftanno ne’ 
Monafterij j eccettuando però le non vi fteflè- 
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ro a fpefe loro in goucrno . 

I 

Dell 'effòrtaticnc , auuert:trentiy che p doueranno 

fare , & dare alle girelle , che haueranno 
hauuto il fujfidio dotale . 

» 

1 8o 

A Vanti la vigilia di S . Francdco , almeno 
\ da vn Guardiano , co’I Secretano , Se Eflàt- 
toredel maritaggio, li porti il panno turchino al- 
le zitelle, che haueranno hauuto il fulfidio dota- 

> 

181 

: ■■ 

le, lalciato dalla detta Signora Belardina Rullici 
de Caltellani, a pregare Sua DiuinaMaedà per 
l’anima di detta Signora, che ha lalciato il detto 
Xùflìdio dotalo. 

Drpiùl’auuifino,che la mattina di S. France- 
{co,àbuon’hora,fi trouino nella Chiefa di S. Fra- 
celco in Tralleuere , accompagnate da qualcho 
Gentildonna, & confcflate, acciò li pollino com- 
municare , & andare in proceflione , con la vede 


di panno turchino, con l’altre , elette dalli Guar- 
diani, Se Camerlengo del Confutano . 

1 8z 

Li medemi mocìi di portar’ il panno di color 
rollo , Se l’ ideile eflortationi , Se auuertimenti fi 

» 
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faccino alle Zitelle, che haueranno hauuto il fuf- 
fidio dotale del maritaggio lalciato dal Sig. Ste- 
fano Crelcentij , eccetto, che quelle zitelle done- 
ranno andare in proceflìone nel giorno di S. Ste- 
fano Protomartire, dalla Chiefa di S. Andrea del 
nollro Hofpcdale, fin’a quella di S . Stefano Ro- 
tondo , & al ritorno vihtaranno l’ Imaginc del 
Santiflìmo Saluatore , & paflàndo per la Chiela 
di S . Gio . Laterano, doue fi moftraranno le Te- 
de delli SS . Apodoli , (è ne ritornino alla detta 
Chiela dell’ Hofpedalo . 

Dell' effettore delli maritaggi. 

L ‘Effettore delli maritaggi debba rilcotero 
l’entrate di efli maritaggi con ogni diligc- 
za, & fedeltà , & fubito rilcoilè portarle al banco 
Depofitarioi Se inoltre fiaobligato dire tutte l’ai- 
tre colè, contenute nelli retrolcxitti Capitoli del- 
l’offitio dellTlfettore della Compagnia,con dar 
idonea figortà. 


De- 
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Dechiarationc generale . 

TJErche in molti luoghi di quelli Statuti fi è 
detto, che fi obligano li Fratelli , & Sorelle 
a fare , & dire alcune opere pie, & orationi : 
Però fi dechiara, che niun’obligo da noi importo 
per vigore di quelli Statuti , s’ intendi ch’allrin- 
ga alcun Fratello, 0 Sorella all’oflèruanza, (ot- 
to pena di peccato, nè mortale , nè veniale , non 
olleruando le colè importeli : ma vogliamo che 
s’habbiano gli Ordini , & Statuti fuaettis come 
dati per configlio, & in forma di fraterna eflòr- 
tatione. giudicando noi, che debba eflèr’aflài ba- 
fteuole legame , a ciafouno della noftra Compa- 
gnia, l’amore diGIESV CHRISTO Sig . 
noftro , per caufo del quale doueranno fare qud- 
lo che potranno , ricordandoli che tutte le ope- 
re buone fotte in gratia , per fuo amore , ferui- 
rannoalla falute delle anime loro, & per 
ridurli alla Celefte Patria, alla qua- . 
le piaccia afua Diuina Mae- - - 
ftà di condurne-» . 

Amen_>. 

Vin- 1 


i 


V 


del Sacrati /?, Saldatore, 


«o> 


7} 


Vincenzo Cappocci Guardiano, & Deputato, 
Francefco della Molara Guardiano^ Deputato. 
Paolo Mulini Guardiano, & Deputato . 
Francelco de Rullici Camerlengo, & Deputato 
Gio . Francelco Salomonio Deputato* 

Ciriaco Matteì Deputato . 

Prolpero Iacobacci Deputato*' *■’ 

Marcantonio Vitellelcni Deputato.' 

Fabritio Naro Deputato* 

Tiberio Aftalli Deputato . 1 

Fabritio Boccapaduli Deputato • 

Baldaflàre Paluzzi Albertoni Deputato* 


4 V# « 


. & • 


Et quia ego Stephanus de Rocchis Romanus pu- 
blicus Dei gratia Apoftolica auttoritate No- 
tarius in Archiuio Romanx Curifdelcriptus, 
necnon fupradi&x Venerabilis Socictatis 5a- 
étillìmi Saluatoris , ac illius Holpitaliunu 
Secretarius , dum prxmifla Statuta reforma- 
rentur, ac fierent lemper interfui,eaq; manu 
propria Icripfi , idcirco me hic fublcnpfi . In 
fidem &c. 

Idem Stephanus manu propria.*. 
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P R E C E S DICENDi 
. in principio Congregationis . 


.Yrie eleifon_». 

Chrifte eleifon_>. 
Kyrie^eleifoio. < vi 

. Pater nofter. Secreto* 



J è i 


Et ne nos inducas in tentationem_> . 
ye . Sed libera nos à malo . 
f . Saluos fac. feruos tuos. •** , < 

jji. Deus meus fperantes in to. 

^ . Domine exaudi orationem meam_» » 
rì . Et clamor meus ad te veriiat . . • ' 


Vsi 01 


tir 



O R E M V S. 

A cjuaefumus Domine fidelibus tuis, 
j vt Spirita Sanilo congregato (ècu- 
ra tibi deuotione feruire mereamur . 
Per Chriitum Dominum noftrum_» . 


Amerò. 




*v* ~*v* '*v* 



; w + mm m 

J-'J ti Ij. 


IN 


m ■ 



del Sacravamo Salvatore . 
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IN FINE CONGREG ATIONIS. 


K Yric eleifon_». 

Chrille elei(bn_> . " 

Pater nolter . Secretò . 

Et ne nos inducas in tentationcm_> . 

9* . Sed libera nos i malo . 

Domine cxaudi orationem meam_» . 

9 1. Et clamor meus ad te veniat. 

Vultum tuum Domine deprecabuntur . 

9: . Omnes diuites plebis . 

OKEMVS,. 

Xaudi quaefiimus Domine fuppli- 
cum preces , & confitentium tibi 
parce percatis , & fi quid offenfio- 
nis in hac Congregatione contra- 
ximus , Indulgentiam te migran- 
te conlèquamur . Per Cbrillum Dominum no- 
flrumj. Amea_»* _ 

ORE- 




jG Starati della Compartita 

“ 

OREMYS. 

Oncede quxfumus rriifericors , ac 
pij Arnie D E V S > vt qui in No- 
mine Tuo congregati iàcram Ima 
ginem Saluatoris Noftri I£SV 
CH RIST I veneramur in ter- 


ris , eiufdem quoa; faciem cum Angelis , & ele- 
dis tuis contemplari mcreamur in Coeiis , - 

Per omnia fecula ftculorumj. Amen^. 



Tm Roma, M. dc., vu« 


Nella Stamperia della Reu. Camera tApofìulica -» . 
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